
La chimica organica 

Nel 1828 Friedrich Wöhler sintetizzò accidentalmente dell'urea partendo da sostanze inorganiche, 

secondo la reazione: 

 

Questo fatto fece comprendere che il mondo della chimica organica e della chimica inorganica 

avevano delle basi in comune; inoltre aprì degli accesi dibattiti sul vitalismo, teoria che sosteneva 

una netta demarcazione tra il mondo della vita (organico) e l'inorganico. 

Lo sviluppo della chimica organica compiuto nei secoli successivi, permise di sintetizzare, partendo 

da molecole più piccole, innumerevoli sostanze di uso comune, dai coloranti ai medicinali. 

Proprio in questi anni, nel 1845, a Londra fu fondato il Royal College of Chemistry e un grande salto 

di qualità nella formazione e nel mestiere del chimico si ebbe in terra tedesca, grazie ai laboratori 

di Justus von Liebig, che divennero ben presto un modello per l'organizzazione e per la ricerca non 

solo della chimica, ma un po' di tutta la scienza in generale. 

Nella prima settimana di settembre del 1860, a Karlsruhe si svolse il primo incontro internazionale 

di chimica, al quale confluirono oltre 130 studiosi e ricercatori provenienti da tutta l'Europa, che 

ebbe il delicato compito di ridefinire i concetti basilari della chimica, una notazione e una 

nomenclatura comune, e di rivedere la suddivisione della chimica in tre branche particolari: la 

minerale, la vegetale e la animale. 

 


